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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

01 novembre: solennità di Tutti i Santi 
 
Oggi celebriamo la Solennità di Tutti i Santi. Alla luce di questa festa, soffermiamoci un 
po’ a pensare sulla santità, in particolare su due caratteristiche della vera santità: è 
un dono – è un regalo, non si può comprare – e al tempo stesso è un cammino. 
Un dono e un cammino. 
Anzitutto un dono. La santità è un dono di Dio che abbiamo ricevuto con il Battesimo: 
se lo lasciamo crescere, può cambiare completamente la nostra vita La santità è un do-
no offerto a tutti per una vita felice. E del resto, quando riceviamo un dono, qual è la 
prima reazione? È proprio che siamo felici, perché vuol dire che qualcuno ci vuole be-
ne; e il dono della santità ci fa felici perché Dio ci vuole bene. 
Ma, ogni dono, però, va accolto, e porta con sé la responsabilità di una risposta, un 
“grazie”. Ma come si dice questo grazie? È un invito a impegnarsi perché non vada 
sprecato. Tutti i battezzati abbiamo ricevuto la stessa chiamata a «mantenere e perfe-
zionare con la loro vita la santità che abbiamo ricevuto» (Lumen gentium, 40). E per 
questo - veniamo al secondo punto – la santità è anche un cammino, un cammino da 
fare insieme, aiutandoci a vicenda, uniti a quegli ottimi compagni di cordata che sono i 
Santi. 
Sono i nostri fratelli, le nostre sorelle maggiori, su cui possiamo contare sempre: i santi 
ci sostengono e, quando nel cammino sbagliamo strada, con la loro presenza silenziosa 
non mancano di correggerci; sono amici sinceri, di cui ci possiamo fidare, perché loro 
desiderano il nostro bene. Nella loro vita troviamo un esempio, nella loro preghiera 
riceviamo aiuto e amicizia, e con loro ci stringiamo in un vincolo di amore fraterno. 
La santità è un cammino, è un dono. Allora possiamo chiederci: mi ricordo di aver rice-
vuto in dono lo Spirito Santo, che mi chiama alla santità e mi aiuta ad arrivarci? Io rin-
grazio lo Spirito Santo per questo, per il dono della santità? Sento vicini i santi, parlo 
con loro, mi rivolgo a loro? Conosco la storia di alcuni di essi? Ci fa bene conoscere le 
vite dei santi e lasciarci muovere dai loro esempi. E ci fa tanto bene rivolgerci a loro 
nella preghiera. 
Maria, Regina di tutti i Santi, ci faccia sentire la gioia del dono ricevuto e accresca in noi 
il desiderio della meta eterna. 

(dall’Angelus di Papa Francesco 2023) 



2 novembre: Commemorazione dei defunti 
 

La morte ha la forza di farci riconsiderare le priorità della vita e, forse, di dare loro un po’ di 
ordine. Per questo è necessario che davanti alle tombe ci raccogliamo, non solo per qualche 
preghiera o per rinnovare gli affetti, ma anche per meditare sul senso e sul valore della vita. 
Essa vale la pena di essere vissuta bene e con profitto, quell’unico profitto indistruttibile che 
ha come base l’amore e la carità verso tutti, specialmente verso i più fragili e gli ultimi. I veri 
fiori che possiamo deporre sulle tombe dei nostri cari dovrebbero essere soprattutto quelli 
che nascono dal nostro rinnovato impegno a essere più buoni, giusti, caritatevoli, in una paro-
la più umani. Quelli delle buone opere che ci rendono graditi e autorevoli presso gli uomini e 
sulle quali saremo giudicati dal Signore. Perché è proprio su queste cose che Dio esprimerà un 
giudizio inappellabile: “Avevo fame e mi avete dato da mangiare, ero forestiero e mi avete 

ospitato, nudo e mi avete vestito...”. La morte è “patrimonio dell’umanità” e unico limite esi-
stenziale che ci accomuna tutti. Questo dovrebbe impegnare noi cristiani, ma anche ogni uo-
mo e donna di buona volontà, ad abbattere il muro di divisione tra “i nostri” morti e quelli 
“degli altri”. La morte non sopporta distinzioni derivanti dalle proprie personali visioni politi-
che, etniche e ideologiche, perché non ci sono in sé morti buone o cattive, giuste o ingiuste. 
Questa visione ha portato nel corso della storia, ma anche ai nostri giorni, a provare soddisfa-
zione per la morte degli avversari e dei nemici e a ostentare il numero degli uccisi come trofeo 
di guerra di cui vantarsi. Persino a provare odio e una certa repulsione viscerale anche verso 
coloro che sono diversi per motivi culturali, politici, il colore della pelle o la nazionalità, fino a 
compiacersi, anche pubblicamente, se uno di essi muore o viene ucciso. Noi sentiremo sempre 
la mancanza e proveremo la “pietas” cristiana per ogni persona che, per qualunque motivo, 
perde la vita. 

Giovedì 24 ottobre è stata resa pubblica, “Dilexit nos”, la quarta enciclica di papa Francesco, 
che ripercorre tradizione e attualità del pensiero “sull’amore umano e divino del cuore di Gesù 
Cristo”. Dopo Lumen fidei (2013), Laudato si’ (2015), Fratelli tutti (2020) arriva quindi questa 
nuova enciclica. 
“Quando siamo tentati – scrive il Pontefice in apertura – di navigare in superficie, di vivere di 
corsa senza sapere alla fine perché, di diventare consumisti insaziabili e schiavi degli ingranag-
gi di un mercato a cui non interessa il senso della nostra esistenza, abbiamo bisogno di recupe-
rare l’importanza del cuore“. 
Cuore e amore, dunque, sono i due capisaldi del documento, che si imperniano sull’amore di 
Cristo vivo e presente. 
“Ciò che questo documento esprime – conclude Francesco – ci permette di scoprire che quan-
to è scritto nelle Encicliche sociali Laudato si’ e Fratelli tutti non è estraneo al nostro incontro 
con l’amore di Gesù Cristo, perché, abbeverandoci a questo amore, diventiamo capaci di tes-
sere legami fraterni, di riconoscere la dignità di ogni essere umano e di prenderci cura insieme 
della nostra casa comune”. 



 
Dal 4 al 9 novembre don Gianni partecipa al pellegrinaggio ad Avila, Salamanca 
(terra natale di St. Teresa D'Avila e di S. Giovanni Della Croce) e al santuario ma-

riano di Garabandal in Spagna  
• Mercoledì 6 novembre:  
� 20.30: a Treviso incontro per lettori e direttori del coro per il tempo liturgico dell'Avvento 
� 21.00: a Carbonera "Le dieci parole” catechesi per adulti sui dieci comandamenti 

• Venerdì 8 novembre: ore 20:45 a Salgareda, incontro catechiste per il campo di seconda me-
dia ad Assisi 

• Sabato 9 novembre: Assemblea Caritas parrocchiali alle ore 15.00 presso l’oratorio parroc-
chiale di Montebelluna  

• Domenica 10 novembre: Giornata di ringraziamento dei prodotti della terra.  
• Lunedì 11 novembre: San Martino di Tours. Celebrazione con la sezione dei Fanti nel giorno 

del suo patrono, ore 10.00 a San Martino di Treviso.  
• Martedì 12 novembre: a Levada, ore 20.45, incontro dei genitori del catechismo di seconda 

media (in preparazione alla Cresima) 
• Mercoledì 13 novembre: Messa a Levada 
� 20.30: a Treviso incontro per lettori e direttori del coro per il tempo liturgico dell'Avvento 
� 21.00: a Carbonera "Le dieci parole” catechesi per adulti sui dieci comandamenti 

• Giovedì 14 novembre: Solennità della Dedicazione Della Cattedrale di Treviso. Alle ore 21.00 
in canonica a Negrisia incontro del gruppo catechiste 

• Sabato 16 novembre: a Treviso Meeting di Pastorale giovanile. Incontro studenti con don 
Alberto Ravagnani  (vedi riquadro) 

AVVISI E INCONTRI 

 

PROGETTO DOPOSCUOLA 
L’amministrazione comunale ci ha proposto di organizzare nei nostri oratori parrocchiali il do-

poscuola per chi frequenta la scuola elementare e necessità di essere aiutato nello studio.  
Per questo motivo siamo alla ricerca di persone volontarie che possano prestare  

un servizio a beneficio dei fanciulli.  
Per eventuali informazioni e per segnalare la propria disponibilità rivolgersi a don Gianni 



SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 
SABATO 2 
Commemorazione di tutti 
i fedeli defunti 

17.00 - LEVADA: RECITA DEL SANTO ROSARIO 
17.30 - LEVADA (PREFESTIVA) 

DOMENICA 3 
XXXI dom T. Ordinario 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI FRANCESCO E RITA SALVADOR - DEFUNTI DIMENTICATI 
10.45 - LEVADA: DEF.TO SIMONE RAGGIOTTO - DEF.TO ANDREA PARPINELLO - 

DEF.TO BRUNO DE PICCOLI - DE.TI FAM. ANTONIO STEFFAN - DEF.TO GIOAC-
CHINO DALLA TORRE 

LUNEDÌ 4 8.00 - NEGRISIA 

Da Martedì 5 a Venerdì 8 novembre 
LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

SABATO 9 
Dedicazione della Basili-
ca Lateranense 

17.30 - LEVADA: RECITA DEL SANTO ROSARIO 
17.30 - LEVADA: DEF.TI LUIGI E AUGUSTA RIGATO - DEF.TI NERINA CELANTE E FOR-

TUNATO CECCUTTO - DEF.TI DORIS E LUIGI GUERRA E FAMIGLIARI DEFUNTI - 
DEF.TI GIUSEPPE E BRUNA BOER - DEF.TI ETTORE E STELLA - DEF.TI GIUSEPPE E 
CARMELA ROS 

DOMENICA 10 
XXXII dom T. Ordinario 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI PADRI GIUSEPPINI - DEF.TI PIERINA E STEFANO MARCHET-
TO - DEF.TI GIOVANNA E GABRIELE NARDER - DEF.TO GIUSEPPE NARDER - 
DEF.TI FAM. GIUSEPPE LORENZON - DEF.TI FAM. DEL ROSARIO CAPITELLO AL 
CIMITERO 

10.45 - LEVADA: DEF.TI FAM. EDA NARDO - DEF.TO SIMONE STEFANEL - DEF.TA 
ELISA VENDRAMINI - DEF.TI LUIGI E MARIATERESA RAVANELLO - DEF.TI CARLO 
ED EMMA BALLIANA 

LUNEDÌ 11 
San Martino di Tours 

10.00 - TREVISO (SAN MARTINO) 

MARTEDÌ 12 
17.30 - NEGRISIA: RECITA DEL SANTO ROSARIO 
18.00 - NEGRISIA: SANTA MESSA 

MERCOLEDÌ 13 
17.30 - LEVADA (CHIESETTA): RECITA DEL SANTO ROSARIO 
18.00 - LEVADA (CHIESETTA): SANTA MESSA 

GIOVEDÌ 14 
17.30 - LEVADA (CHIESETTA): RECITA DEL SANTO ROSARIO 
18.00 - LEVADA (CHIESETTA): SANTA MESSA 

VENERDÌ 15 8.30 - NEGRISIA 

SABATO 16 
17.00 - LEVADA: RECITA DEL SANTO ROSARIO 
17.30 - LEVADA: DEF.TO NICOLO’ MANZAN 

DOMENICA 17 
XXXIII dom T. Ordinario 
Giornata Mondiale dei 
poveri 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA ANDREINA DE LUCA - DEF.TO ROMANO ZANCHETTA - 
DEF.TA ELDA FLORIAN - DEF.TO ATTILIO MIOTTO E FAM. - DEF.TI ANGELO, GIO-
VANNA, MARIA E CATERINA BRUNIERA - DEF.TO LUIGINO MARSON - DEF.TI 
DINO E LINDA ROMA - DEF.TI PLINIO, EGIDIA E GIUSEPPINA NARDER - DEF.TO 
GIACOMO SERAFIN 

10.45 - LEVADA: DEF.TI FAM. ANTONIO BASEI - DEF.TI FAM. DOMENICO NARDO - 
DEF.TI PAOLO E MARIO PEROSA - DEF.TO LUIGI RAVANELLO E FRATELLI 


